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Solennità della 
SS. Trinità

Ernesto Olivero

na volta un giovane mi
spiazzò: «Lei parla di Dio. Ma
mica siamo nel Medioevo! Dio

è morto». Non risposi nulla. Chiesi solo
a me stesso: «Come mai?». Sono
convinto che l’uomo e la donna siano
impastati di Dio. Ma questa pasta è
come un bambino: non cresce e non
impara a vivere se non trova un padre e
una madre che lo amano. Siamo carne
di Dio, ma chi ci accompagna deve
farcelo capire. Solo così, lentamente,
comprendiamo che siamo sì creature
limitate, ma fatte per essere illimitate.
Capiamo che la pancia esiste, che
l’istinto esiste, ma che possiamo
dominarli. Capiamo che siamo fatti
per parlare e per tacere, per ascoltare e
per essere ascoltati, per scoprire in ogni

età della vita le potenzialità immense
del cuore. È questa la strada
dell’armonia, la strada che mi fa
diventare vero uomo, vera donna, vera
carne di Dio. Più lo capisco, più le
parole possono diventare parole di vita
eterna, parole che non condannano ma
incoraggiano, che non chiudono ma
aprono. Perché come Dio è paziente con
me, anche io posso esserlo con gli altri.
Più lo capisco, più riesco a tacere
quando tutti vorrebbero farmi gridare.
Chi mi incontra allora non potrà dire
che il mio Dio è morto, il mio Dio è cosa
da medioevo, ma un Dio vivo, un Dio
che ama tutti. Un Dio che a sua volta ti
dice semplicemente: anche tu fa’ lo
stesso.
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Anche tu fa lo stesso

possibile!

Vita senza confini
Il Papa: difesa piena dell’esistenza. Attentati
sono l’aborto e lasciare morire gli immigrati

E D I T O R I A L E

AL SERVIZIO DELL'UMANO, SEMPRE

VEDERE
E OPERARE

PAOLA RICCI SINDONI

un attentato alla vita non tutelare
gli operai durante il lavoro, è un at-
tentato alla vita lasciare morire i no-
stri fratelli sui barconi nel canale di
Sicilia, è un attentato alla vita non

proteggere l’esistenza dal suo inizio sino alla fi-
ne. Con queste parole di forte denuncia papa
Francesco ha accolto i partecipanti al conve-
gno nazionale di Scienza&Vita, che ha cele-
brato in questi giorni il decennale della sua co-
stituzione.
Il discorso del Pontefice è proseguito con sof-
ferta partecipazione per le gravi emergenze
sociali che segnano questo difficile tempo, in-
dicando che non possiamo fermarci solo ai te-
mi classici della bioetica – pur così gravi e im-
portanti – ma che occorre sentire lo scanda-
lo della malnutrizione, del terrorismo, della
guerra e dei tanti, troppi volti abbrutiti della
violenza.
È anche su questi fronti che Scienza&Vita è
chiamata a denunciare e, se possibile, a ripa-
rare, dal momento che la nostra società, se-
gnata dalla logica negativa dello scarto, at-
tende parole di denuncia e azioni di ricostru-
zione di un tessuto sociale dilacerato. È così
che il Papa vede la nostra Associazione, come
mani che si tendono verso altri mani per so-
stenere la vita. Mani che si stringono e che
non garantiscono solo solidità ed equilibrio,
ma trasmettono calore umano e solidarietà
concreta.
L’attenzione si è poi rivolta alla scienza: ciò che
viene auspicato è che essa sia veramente al ser-
vizio dell’uomo e non ponga l’uomo al servi-
zio della scienza. Il miracolo della vita, infatti,
mette in crisi ogni forma di presunzione scien-
tifica, restituendo il primato alla meraviglia e
alla bellezza.
Il popolo di Scienza&Vita, riunito nella Sala
Clementina, ha avuto in quel momento un sus-
sulto corale: sono infatti queste due parole, ri-
calcate semanticamente sull’impegno etico
verso tutte le forme dell’esistenza, specie quel-
le più fragili, ad essere molte volte risuonate
durante il convegno. La meraviglia, in primo
luogo, che reclama il rispetto stupefatto di fron-
te ai continui eventi del mondo umano, e poi
la bellezza, che esige di essere custodita, pro-
tetta, promossa e regalata. Non è certo questo
un modo per sfuggire agli eventi drammatici,
prima ricordati. Ma può diventare un metodo
per sconfiggere la rassegnazione e l’impoten-
za e quella cultura anestetizzata che volge lo
sguardo altrove, pur di non vedere. 
Il realismo della volontà appartiene da sempre
al patrimonio etico di Scienza&Vita: sta a cia-
scuno di noi, immerso nella vita quotidiana, ri-
trovare il gusto della condivisione e dell’impe-
gno. Tornando a casa, ogni associato di Scien-
za&Vita come ogni cristiano consapevole, sa
che altro tempo e altra vita ci stanno davanti,
con il loro carico di attesa e di promessa.
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È
Il Papa, in un’udienza con-
cessa all’Associazione Scien-
za & Vita, ha sottolineato «la
sfida impegnativa» che ac-
comuna tutti coloro che di-
fendono e promuovono il
valore di ogni vita umana.
Francesco ha sottolineato
come «attentato alla vita»
siano «la piaga dell’aborto, il
lasciar morire i nostri fratel-
li sui barconi, la morte sul la-
voro, la morte per denutri-
zione, il terrorismo, la guer-
ra, la violenza e l’eutanasia».
Le reazioni di chi ha parte-
cipato all’incontro: «Tra na-
scita e morte, c’è una "terra
di mezzo" che ci chiama».

PARLA L’INVIATO ONU DE MISTURA

«Aleppo 
non è persa
Salviamola»

FULVIO SCAGLIONE

Aleppo deve vivere. Il titolo che "Avvenire" ha da-
to alla campagna di informazione e sensibilizza-
zione sulla sorte della grande città della Siria, la-

cerata nella lotta tra l’esercito del dittatore Bashar al-Assad,
le milizie dello Stato islamico e i reparti degli altri gruppi che si oppongono al
regime alauita di Damasco, resta alla fin fine la cosa più sicura che abbiamo.
Perché noi sappiamo, lo sappiamo per certo, che se la cosmopolita Aleppo do-
vesse morire per sempre, qualcosa morirebbe non solo per tutti ma in tutti.
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Chiamati oggi alle urne 22 mi-
lioni di elettori. Si vota in un
giorno solo per le 7 Regioni, ti-
mori per l’astensione. E nel
giorno della pausa, polemiche
su Renzi che a Trento, con il pre-
mier francese Valls, ironizza an-
che su Brunetta, che chiede a
Mattarella di intervenire. Pole-
miche anche da Sel e Civati: «Gli
avevamo chiesto di non anda-
re». Salvini invece usa Facebook
per un appello al voto, «se non
volete l’invasione».

IL TESTO DEL PAPA
E FALASCA A PAGINA 5

I Paesi ad alto reddito e le famiglie più
colte fanno i conti con un aumento
delle allergie. Gli alimenti troppo ma-
nipolati, l’eccessiva cura della puli-
zia, lo stress e le disuguaglianze sociali
tra i fattori scatenanti.
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Teatro
Il regista César Brie:
«Illuminato da Simone Weil 
mi riavvicino al cristianesimo»
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Ciclismo
Fabio Aru esalta il Giro d’Italia
Ma senza vincere mai
oggi lo conquista Contador
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Un uomo di nome Giobbe/12
L’invocazione
dell’innocente
(Cercare il Dio muto)

LUIGINO BRUNI

Le grida delle vittime aumentano la loro for-
za quando sono ripetute. Nel suo discorso
finale Giobbe continua a ripetere le sue do-
mande e le sue grida, difende per l’ennesi-
ma volta la sua innocenza, lancia ancora u-
na volta il suo urlo verso il cielo: il povero
non è povero perché è colpevole. Un uomo
può essere povero, sventurato e innocente.
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Inchiesta sul Bes
Il benessere civico
si costruisce
con il crowdfunding

LUCA MAZZA

Se si ha un’idea di business, ma non le ri-
sorse necessarie per finanziarla, c’è una
sola strada da percorrere: sfruttare Inter-
net, cioè la più grande finestra sul mon-
do a costo zero». Roberto Esposito, 30 an-
ni ancora da compiere (li festeggerà il 31
agosto), ne era convinto già quando era
uno studente universitario fuorisede.
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Riflessione
Bibbia ed ecologia
Quel rapporto
ancora da completare

PAOLO PORTOGHESI

Due affermazioni rappresentano le punte
estreme dell’interpretazione del rapporto
tra la Bibbia e l’ecologia. Da una parte la
tesi di Linn White, con la cultura giudaico-
cristiana responsabile del conflitto insana-
bile tra uomo e natura; dall’altra Pavel Flo-
renskij per cui «solo nel cristianesimo il
creato acquistò il suo valore religioso».
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I  NOSTRI  TEMI

ALEPPO
DEVE VIVERE

Ai bambini

«Con Gesù
liberi 
di sognare»

Ricerca. Bambino Gesù

L’Occidente ricco
adesso scopre
d’ammalarsi di più

Il fatto. Udienza di Francesco a «Scienza&Vita»: diciamo un forte no
alla morte sul lavoro e per denutrizione, al terrorismo e all'eutanasia 


